
in Sìrmione &c. Che autorità Ceco portaiTe tal conceifione , fi raccoglie 
dalle formole feguenti : A d poJp.lsnd.um, regendum , gubernandum , difpo- 
nendum , ordinandum , Jrutndum , 6’ quidquid elegerit intus & Joris , prout 

Jìbi vtjum fuerit, fiele nò un . Si vero nojlra ~òiLchjJìma Conjux clarifjima Au- 
gujìa Angiiberga ante Fiham charifjimam nejbcim Hermengcudam divina ohe- 
rit vocatione : tunc volumus, ut ei Juccedat ipja Filia no/ira in eamdem potè- 
Jtuem cuncìis diebus vii ce Jucc ad pojjtdendum prctjatum Monajìerium integri ter. 
Troviamo qui,  che al Moniftero Bresciano delle Monache di Santa Giu
lia erano fottopofti un Momjìero in Lucca, laudato da Aldone Duca ; e 
un Moni fiero di Pavia , appellato della Regina -, e un Momjìero imi ito 
nell ’ If'ola di Sìrmione nel Lago di Garda. Verifimil cofa è ,  che ancor 
queiti M »nifterj fi.fiero di Sacre Vergini . Tale certamente fu quello 
della Reg-na in Pavia ,  appellato anche di San Felice. Aveva l’ Impera- 
drice fuddetta fondato 1 mfigne Moniftero di San Siilo di Piacenza , 
di cui più fiate abbiamo parlato. Procctiro ella ancora, vivente l ' A u 
g u r o  Conforte, di ottenere quamdam Abbatiam in horore Aptjìolorutn 
Princtpis dicatan , & non longe ab Urbe Placenua JunJatam , in luco nun- 
cupato Caput Trebice,\a quale fu ad ella Augufta nell’ Anno 8S8. confer
mata da Berengario 1. Re d ’ Italia. Nè quello bailo all’ avidità di quella 
Imperadrice. Aveva ella ortenuto anche un Moniftero di l'acre Vergi
ni, confìitutum infra ipfam Urbem ( cioè di Milano ) quod nomina- 
tur Aurunce ; ma ella poi lo rinunziò al Momftero di Santo Ambrofio di 
Milano, come cofta da un Diploma di Carlo il Grotto Re d’ Italia pref- 
f> il Puricelli , dato nell’ Anno 88o. e non già nell’ 881. come egli e 
Triftano Calchi ftimarono , d ive  fi legge: Quod Eng.lberga ohm Impe- 
ratnx devonjjime obiulit in ipjum Monajìerium ( di Santo Ambrofio ) prò 
remedio a nini ce divce memoria Hludovici quondam Irperatons Augufti &c. 
Che oltre a ciò quefta imperadrice fi procacciaffe due altri Monitterj di 
M onache , ce lo ìnfi gna un D piuma di Arnolfo Re di Germania dell’ 
Anno 889. divolgato dal Campi nel Tomo 1. della Storia Ecclefiafti- 
ca di Piacenza, in cui fono le feguenti parole: Concejfimus itaque ei 
more AnteceJJ’orum noftrorum Jubnotaia loca, quce in jam diclo Regno Ita
lico Jìta ejfe dmofcumur, cum appendiciti Juis omnibus, in Prcprietatem 
( notiti, che Angiiberga non chiede più tai Luoghi a titolo di Benefi
zio , ma bensì di Proprietà ed Allodio ) idejì in Comitatu PriJJianenJì ( dt 
Brf fcia ) Monajìerium Novum ( cioè di Santa Giulia ) Papice vero Alo- 
najlenum Sancii Marini , aique Monajìerium Sancii Thomce , necnon Mona

jìerium Regina, in quibus fanclce Moniales Domino famulantes commoranrur. 
In Piacentino ettam Comitatu Abbatiam , Caput 7 repium nuncupatam . Ben
ché allora regnatte in Italia Berengario I. pure perchè fi prevedeva, che 
Arnolfo Re di Germania gli potrebbe difputare il Regno , la fagace V e
dova Imperadrice Angiiberga , anche da lui fi proccurò la conferma di' 
quanto a lei era ftato conceduto in Italia. G g  4 C o s ì ’
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